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Nacque il 15 aprile 1452 come figlio

illegittimo di Ser Piero da Vinci, un piccolo borgo 

vicino a Firenze. Cresciuto tra l'affetto e una buona 

educazione, Leonardo dimostrò subito un estro sorprendente, benché un po'

stravagante: era mancino (abitudine che all'epoca doveva essere corretta, perché

la mano sinistra era quella del Diavolo) ed era solito scrivere da destra verso sinistra,

anziché da sinistra verso destro come la gente comune.

Nonostante questo genio "sregolato", Leonardo entrò presto come apprendista

nella bottega di Andrea del Verrocchio, uno dei più stimati artisti del tempo.

Nel 1472, a soli 20 anni, era già iscritto alla Compagnia dei Pittori e in poco tempo il

suo talento fu affinato a tal punto da superare il suo famoso maestro.

Giorgio Vasari, il biografo cinquecentesco degli artisti, ci narra che quando il

Verrocchio commissionò a Leonardo la realizzazione di un angelo nell'opera Il

Battesimo di Cristo, il giovane artista dipinse con così tanta maestria che il

Verrocchio decise di non dipingere mai più nulla, poiché era stato superato in modo

così netto dal suo allievo.

Durante il suo percorso artistico, Leonardo si dedicò parallelamente a mille altre

ricerche in campo scientifico, studiando tutti i più grandi testi di architettura e

scienza dell'epoca, tanta era la sua curiosità verso il mondo circostante!

Dopo la sua consacrazione come artista (tra i primi capolavori l'Annunciazione, ora

esposta agli Uffizi di Firenze), Leonardo da Vinci divenne celebre per l'accuratezza

delle sue figure, tanto realistiche nell'esattezza delle  proporzioni e dei tratti fisici, da

sembrare vive!
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Trasferitosi nella Milano degli Sforza, Leonardo, 

lavorò ad ingegnose macchine d'assedio, 

dedicandosi con maggior impegno ai suoi studi scientifici e, quando ritornò a Milano

dopo alcune peregrinazioni, collaborò all'ammodernamento di alcuni dei più

importanti  Navigli che portavano l'acqua in città.

A causa dell'instabile politica italiana, spesso scossa da guerre e rivolte, Leonardo

iniziò a girare per il Nord-Centro Italia (Mantova, Venezia, di nuovo Firenze, Pesaro,

Urbino, ancora Milano...) e ricevette molte commissioni perfino dal  Re di Francia

Luigi XII .

Dopo un'esperienza a Roma, dove ebbe alcune difficoltà a causa dei suoi

controversi metodi di ricerca scientifica, Leonardo si rifugiò in Francia nel 1516-17

presso il nuovo sovrano Francesco I, recando con sé testi, appunti e opere da

vendere (tra cui la famosa Gioconda).

Il 2 maggio del 1519 morì ad Amboise , in Francia, all’età di 67 anni. Si racconta che

iLeonardo morì fra le braccia del re Francesco I.

fonte: https://www.focusjunior.it/scuola/storia/leonardo-da-vinci-vita-e-misteri-dell-

artista/
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